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Tutti sulla stessa barca
Condurre un’imbarcazione è una metafora della necessità di collaborare 

quando si vuole raggiungere un obiettivo. Per fare squadra serve dialogo, 
motivazione e l’umiltà di riconoscere che nel gruppo ognuno può dare un 

contributo positivo 

Da circa tre anni, due volte alla settimana 
di buon’ora esco in barca con un gruppo ete-
rogeneo di uomini e donne per remare un’ora 
e mezza. 

Inutile dire che si tratta di un’attività pura-
mente amatoriale, mirata più a ritemprare lo 
spirito che il corpo, anche perché vogare am-
mirando Porta Felice e il Foro Italico di Palermo 
alle prime luci dell’alba, con le ultime barche dei 
pescatori che languono in una atmosfera incan-
tata, è un po’ come essere immersi in un quadro 
di Francesco Lojacono.

Spesso mi viene data la possibilità di sceglie-
re fra uscire in una barca per un vogatore, per 
due o per quattro. Io non ho dubbi: scelgo sem-
pre il “quattro con”.

I primi tempi pensavo che questa scelta istintiva fosse dettata dal volere semplicemente 
rilassarmi, senza dovere tenere alta l’attenzione sulla direzione da prendere o sui possibili 
ostacoli improvvisi. Pensavo al canottaggio come ad una forma di yoga e quindi fare parte 
di un team di quattro persone, con addirittura un timoniere, rispondeva perfettamente alle 
mie esigenze.

Pian piano però ho capito che quello che mi attrae è fare parte di una squadra nella quale 
bisogna lavorare per arrivare a un sincronismo perfetto, perché solo così la barca va avanti 
velocemente. E in squadra quello che è importante è il ritmo, non la velocità del singolo, 
è importante fare entrare i remi in acqua nello stesso istante e che i carrelli arrivino a fine 
corsa simultaneamente. 

IL FATTORE UMANO DEL LEADER
Questa attenzione alla coordinazione mi è piaciuta talmente tanto che in poco tempo il 

mio istruttore mi ha dato il ruolo di capovoga, forse perché ha intuito questa propensione 
a dare il ritmo e a cercare di mantenerlo costante. Oltre alla piccola soddisfazione sportiva, 
ho cominciato a riflettere sulle analogie tra questo magnifico sport e l’attività lavorativa di 
tutti i giorni. 

(continua a pag. 2)
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Rc sanitaria, 
medici 

perplessi
A due anni dalla promulga-

zione della legge Gelli (legge 
24/2017), è in arrivo uno dei 
più importanti e attesi decre-
ti attuativi: quello relativo alla 
stipula delle assicurazioni. Il 
decreto, emanato dal ministero 
dello Sviluppo economico, arri-
verebbe “con un ritardo di due 
anni sulla tabella di marciamar-
cia: sulla bozza, in circolazione 
in queste ore, la Federazione 
nazionale degli Ordini dei me-
dici chirurghi e degli odontoiatri 
(Fnomceo) mostra perplessità, 
spiega una nota della rappre-
sentanza.

Per i camici bianchi questo 
“non è sufficiente a risponde-
re esaustivamente a questioni 
tanto delicate e cruciali per la 
salute”. I medici chiedono un 
tavolo di confronto. “Il tema 
della stipula delle assicurazio-
ni – spiega Filippo Anelli, pre-
sidente della Fnomceo – è una 
delle parti più innovative della 
legge 24. L’emanazione dei re-
lativi decreti attuativi rappre-
senta un punto di snodo per la 
sostenibilità del sistema. E ciò è 
tanto più vero per questo rego-
lamento, in fase di stesura, che 
determinerà i requisiti minimi 
delle polizze assicurative per le 
strutture sanitarie e sociosani-
tarie pubbliche e private e per 
gli esercenti le professioni sa-
nitarie, prevedendo l’individua-
zione delle classi di rischio a 
cui far corrispondere massimali 
differenziati“. 

Per leggere la news comple-
ta, clicca qui. 

Beniamino Musto
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(continua da pag. 1)
Quanto conta sapere lavorare in team? Quanto è importante e 

difficile creare la squadra giusta? E soprattutto, come si diventa 
un buon team leader?

Chiaramente, la maggiore criticità del team è il fattore umano. 
Quanto lavoriamo ogni giorno per appianare gli attriti e le piccole 
gelosie, per cercare di rendere il clima di lavoro sereno nei nostri 
studi, pur navigando nel mare agitato dei solleciti dei nostri clienti, 
delle corse di fine anno per raggiungere gli obiettivi, e delle emer-
genze dettate dai capricci atmosferici, croce e delizia di noi periti?

Parlando con le mie amiche e colleghe, ho avuto la sensazione 
che anche per loro questo sia un aspetto prioritario, che a volte 
addirittura si trasforma in una carta vincente. 

Un tempo per i periti il lavoro in team era quasi una bestemmia, 
oggi va molto di moda, a tutti i livelli. La parola d’ordine è “fare 
squadra”: fioccano le associazioni, i gruppi, i consorzi e chi più che 
ne ha più ne metta.

IL BELLO DI LAVORARE INSIEME
Noi “Professioniste della perizia” ci abbiamo provato. Abbiamo 

creato un’associazione trasversale con finalità e scopi alti, di pro-
mozione, formazione, ecc. ma soprattutto abbiamo trovato tante 
amiche con le quali confrontarci sia sul piano professionale che su 
quello personale. E questo è uno dei modi di fare squadra. Abbia-
mo scoperto che è bello lavorare insieme, vuoi per progettare un 
convegno, vuoi per fare una proposta condivisa a un cliente, ed 
è bello sapere che puoi fidarti di qualcuno che, anche se è un tuo 
concorrente, lo è sempre in modo leale.

La tecnologia oggi ci rende molto più facile fare squadra: Goo-
gle ci aiuta a condividere un documento e a lavorare contempo-
raneamente sullo stesso, Skype ci permette di fare riunioni anche se siamo in diverse parti del mondo, le interfacce dei nostri 
studi ci permettono di avere collaboratori in ogni dove … ma sicuramente questo non basta per dirsi squadra, serve sicuramente 
qualcosa in più, e forse noi donne siamo brave a individuare il quid che manca, perché spesso riusciamo a essere un po’ più ag-
greganti, più coinvolgenti e soprattutto sappiamo ascoltare e non difendiamo le nostre posizioni con la forza, ma offriamo altre 
prospettive ai nostri interlocutori.

Quante volte ci è capitato che un collaboratore ci proponga un’idea quantomeno bislacca se non irrealizzabile: beh, ascoltia-
molo fino alla fine, apprezziamo la sua intraprendenza, ringraziamolo e diciamogli che ci penseremo su! Ci sarà grato comunque 
e si sentirà sicuramente più legato al team.

LE PRIMEDONNE NON SERVONO
Torno un momento al canottaggio (lo so, è una fissazione). Ogni tanto capita di andare in barca con una primadonna, che ov-

viamente può essere anche un uomo. Cerca di incitare tutti in maniera esagerata, sostiene che siamo tutti un po’ lenti o magari 
troppo veloci, chiede di adeguarsi al suo ritmo, ci sfinisce con critiche e commenti sarcastici. 

Io credo che per essere un buon team leader, oltre che essere bravi a motivare e coordinare, sia necessario sapere ascoltare, 
sapere valorizzare i punti di forza di ogni membro del team, moderare le tensioni e mantenere la barra dritta, ma soprattutto 
lavorare come e più degli altri.

Non posso che concludere con una frase celeberrima di Antoine de Saint-Exupéry: “Se vuoi costruire una nave, non raggrup-
pare gente per raccogliere la legna, e non assegnargli compiti e lavoro, piuttosto insegna loro a desiderare l’immensità del mare”.

Egeria Mercadante, 
Win - Women in Insurance Network
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Il nuovo lessico delle assicurazioni è fatto di digital e big 
data, di cyber security e multicanalità. L’innovazione tecnologi-
ca sta lentamente, ma inesorabilmente, mandando in soffitta i 
vecchi modelli di business, sostituendoli con dinamiche nuove 
ed evolute che il personale è chiamato a padroneggiare. Ecco 
perché, secondo l’ultima edizione del Salary Guide di Hays, nel 
prossimo futuro le figure più ricercate nel settore delle assicu-
razioni saranno proprio quelle in ambito digitale e tecnologico.

“Nel breve-medio termine il settore insurance continuerà a 
essere interessato da grande dinamismo a causa sia dell’e-
voluzione tecnologica sia degli aggiornamenti legislativi che 
stanno riguardando l’intero mercato e, in particolare, il com-
parto finanziario”, ha commentato Laura Vismara, section 
manager di Hays. “Le figure maggiormente richieste nei pros-
simi cinque anni – ha aggiunto – saranno il digital IT manager, 
poiché il core business sarà gestito sempre più attraverso i 
canali online, e il web reputation manager, perché il posiziona-
mento e la corporate communication delle aziende del com-
parto assicurativo passeranno sempre più attraverso il web e 
i social media”.

Nuove e vecchie competenze
L’indagine, annuale fotografia del mercato del lavoro in Ita-

lia, è stata condotta su un campione di oltre 150 aziende e 
più di 600 professionisti. E fa emergere, attraverso le eviden-
ze contenute nella ricerca, quello che potrebbe essere definito 

l’identikit del professionista 
ideale per il settore assicu-
rativo. Il candidato perfetto, 
a tal proposito, proviene da 
un percorso accademico in 
ambito economico o statisti-
co e dispone di tutte le cer-
tificazioni tecniche necessa-
rie per la propria categoria 
professionale. Padroneggia 
l’inglese e i concetti nuovi 
dell’innovazione tecnologica, 
disponendo inoltre di compe-
tenze trasversali che consen-

tono di muoversi liberamente fra i diversi ambiti di business: 
non a caso, rivela il rapporto, al secondo posto dei profili più 
ricercati, dietro a figure più legate alla trasformazione tecno-
logica, si piazzano i project manager, caratterizzati da skill tra-
sversali in ambito IT e insurance.

All’estremo opposto si piazzano invece profili di staff, sup-
porto e back office: sono queste le figure meno ricercate del 
settore, profili low skill che alimentano poco turnover e non 
dispongono di competenze specializzate. Scarsa anche la ri-
chiesta di operatori di filiale, sulla scia della sempre più diffusa 
disintermediazione che sta portando dall’ufficio fisico all’assi-
curazione online. Poco ricercati, infine, anche i profili middle 
e top management: si tratta di posizioni ben presidiate che 
risultano soggette a uno scarso ricambio.

Chi guadagna di più?
L’indagine di Hays si conclude con un’analisi delle politiche 

retributive. Secondo i risultati della ricerca, gli attuari sono 
quelli che si portano a casa la busta paga più pesante: un 
professionista con più di dieci anni di esperienza può arrivare a 
riscuotere uno stipendio lordo annuo di 60mila euro. Seguono 
quindi gli underwriter (55mila euro) e i tecnici dell’area sinistri 
(45mila euro). Stipendi più contenuti, invece, per le figure di 
back office e supporto, per i liquidatori di sinistri per e i profili 
junior in ambito finance.

Giacomo Corvi

MERCATO

Assicurazioni, ecco i profili più cercati
L’innovazione tecnologica, secondo l’ultima indagine di Hays, spingerà al rialzo la domanda di figure 

specializzate in digital, big data, cyber security e multicanalità: esperti in IT e reputazione online 
andranno per la maggiore
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(*) invitato a partecipare

Main sponsor:

Official sponsor:

http://www.gruppolercari.com/news-dal-gruppo-lercari/insurance-daily-il-mestiere-del-perito-in-un-mercato-in-evoluzione-intervista-a-giovanni-lercari/
http://www.gruppolercari.com/news-dal-gruppo-lercari/insurance-daily-il-mestiere-del-perito-in-un-mercato-in-evoluzione-intervista-a-giovanni-lercari/
https://www.insurancetrade.it/insurance/contenuti/agenda/9563/intermediari-una-centralita-da-vivere
http://cdn-insurancetrade.procne.it/convegni/Insurance_Connect/Intermediari_2019/programma-intermediari-IC-2019.pdf

